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~ SUBIACO. - S. Benedetto. - Con la spesa di L. 1039 si è provveduto al restauro del-

l'altare nella cappella del Sacramento t: alle riparazioni necessarie per proteggere la cappella stessa 
dalle infiltrazioni della pioggia. 
"",,',.TREVIGNANO. - S. Caterina. - Su proposta della Sovraintendenza ai Monumenti di . ..:; 

Roma, il Ministero della P. 1. ha concesso un contributo di L. 700 pei lavori di restauro della chie-
setta medioevale di S. Caterina, di cui si era minacciata la demolizione. 

' ,- VITERBO. - Palazzo Comunale. - Si è restaurata con la spesa di L. 120 una lunetta - , 
dipinìa a fresco nel palazzo Comun;I,]'e di Viterbo, opera di Antonio del Massaro, detto il Pastura. 

SICILIA. 

ADERNÒ. - Castello degli Sclafani. - Mercè opportuni ralforzamenti è stata ri-
'" sparrniata da rovina la caratteristica merlatura che è un raro esemplare del genere. Inoltre si è 

provveduto al risarcimento dei muri perimetrali del dongione e di quelli di cortina. Si confida ora 
che le autorità affrettino il trasferimento in luogo più adatto del carcere, posto lì n'oggi al pianter­
reno del castello, con grande scapito del decoro dell'austero monumento. 
~ SIRACUSA.- Anfiteatro romano. - Lavori vari di rassetto furono eseguiti presso 

l'ingresso settentrionale, dove riapparvero meglio alla luce i particolari della costruzione originaria. 
~t- Palazzo Montalto (1397). - Dopo non poche e laboriose pratiche sia giudiziarie che 

amministrative, felicemente superate, l'Ufficio dei monumenti ha potuto condurre a termine i lavori 
di consolidamento da lungo tempo reclamati dalle disastrose condizioni statiche in cui versava il 
pregevole edificio. * Ohiesa di S. Focà presso la borgata di Priolo (Cfr. 'lJ)'zantillische Zeitschrift, 
VIII, 4, pago 636 e segg.). - Si provvide ad isolarla dalle fabbriche addossatevi modernamente, ed 
a cautelarne il muro seuentrionale ad arcate, fortemente sconnesso e strapiombato. 

"Porta Marina. - La Soprintendenza impedì che si elevasse una nuova costruzione sul 
bastione medioevale nel quale si apre questa porta. 

NECROl.,OGIO. 
VITTORIO AVONDO. 

Il 14 dicembre, in eta di 74 anni, si speg~eva a Torino il pittore Vittorio Avondo, nato pure 
a Torino da nobile 1famigl la Valvesiana il lO agosto 1836. Giovinetto, era stato destinato dal padre 
all' avvocatura, ma, spinto all' arte da un felice ist ~nto, dopo vive insistenze ottenne di poter seguire 
liberamente la sua voca t ione. 

Compiuti a Pisa i primi studi, si recò a Ginevra presso il Calame, poi a Parigi, alla scuola 
del Corot. L'indirizzo artistico che egli ricevet:e nello studio del grande paesista francese non 
ebbe però fortuna a Torino, dove i suoi quadri in quegli anni furono due volte respinti alla mo­
stra della Prom'otrice. Ma l'esclusivismo torinese era largamente compensato dai successi di Roma, 
ove intanto r Avondo erasi stabilito e dove i suoi paesaggi erano vivamente disputati dagli ama­
tori. Se non che presto anche per Torino venne la resipiscenza ed il grande quadro: Il Teverone, 
venne finalmente accettato ed aprì la serie dei successi dcll'Avondo. Seguirono J'AJa, In 1'iva ' al 
Tevere, P1'im~vera, Tempo grigio, Maitina, Calma, Pianure lombarde. Lago di Bracciatlo, Fiumicino, 
Dopo la tempesta, Burrone, Brughiera in fiore, Dicembre, Aprile e cento altri quadri che misero l'A­
vondo in prima linea tra i rinnovatori della pittura di paese in Italia. 

Spinto dal suo amore per l'arte antica a comperare e a restaurare con scrupolosa sapienza 
il castello d'Issogne presso Verrès, egli ne fece dono allo Stato, cosi come all' incremento dell' arte 
moderna volle dedicare tutto il suo patrimonio mediante legati, destinati ad acquisti di quadri e ad 
incoraggiamenti ad artisti e a società di studiosi. 

Le squisite qualità di uomo, di artista, di archeologo dell'A vondo gli valsero importantissimi 
incarichi, quali l'essere chiamato nel :865 per la formazione del Museo Nazionale di Firenze, il 
restauro del palazzo Silva a Domodossola e il riordinamento del Museo Civico torinese, la cui di­
rezione tenne fino al giorno della moçte. 
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